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Processo a Ciro Grillo, è guerra di perizie
Udienza rinviata per sbobinare alcune intercettazioni. Particolari escludono l’uso della droga dello stupro
Il rampollo del leader M5s a 17 anni fu espulso da una scuola neozelandese: voleva «farsi» le figlie del preside

IL PADRE, NOMINATO TUTORE, VUOLE STACCARE LA SPINA. ULTIMA PAROLA AI MEDICI

Ragazza veneta in coma condannata a morte

SENZA TREGUA

Speranza insiste
sul green pass:
via a chi non farà
la terza dose

CONTINUANO A TRATTARCI COME BAMBINI DEFICIENTI

L’EPIDEMIA DEI NON VACCINATI
È UNA BUFALA: ECCO I NUMERI
Il coordinatore del Cts, Locatelli, racconta agli italiani in diretta tv che «nessun vaccinato è finito in terapia
intensiva». Falso, lo dicono i dati dell’Istituto superiore di sanità. Assieme a un sacco di altre informazioni
Il siero serve, contiene gli effetti del Covid, ma purtroppo protegge (anche dalla morte) soltanto parzialmente

di ANTONIO ROSSITTO

n Due settima-
ne. Poi, la vita di
Samantha d’I n-
cà, di Feltre, po-
trebbe finire. Il
padre, appena

nominato suo tutore, chiede
che siano staccati i supporti
che la tengono viva da un an-
no, da quando rimase vittima
di una fatalità durante un ba-
nale intervento. Il Comitato
etico è d’accordo. Ora l’ulti-
ma parola spetta ai medici.

a pagina 18
S E LVAT I C O Francesco Permunian, 70 anni

Permunian: «Prendo in giro
la letteratura ridotta
a librificio gestito da tronisti»
di MAURIZIO CAVERZAN

n «Mi dissero che per imporsi serve un buon
editore e la collaborazione con un giornale. Invece
il mio istinto mi porta a starmene fuori dalla pista
del circo». Francesco Permunian si racconta per
quello che è: uno scrittore diretto e senza timori.

a pagina 17

INCHIESTA A VERONA

Società «antirazzista» accusata
di fare soldi sulla pelle dei migranti
di GIORGIO GANDOLA

n Bufera sulla Virtus Vero-
na, la squadra «antirazzi-
sta» della città scaligera.
L’accusa è di truffa ai danni
della prefettura  nei bandi

per l’accoglienza e assi-
stenza di  700 migranti. Ef-
fettuato un sequestro da ol-
tre 12 milioni, indagato l’al-
lenatore e presidente Luigi
Fre s c o.

a pagina 10

I DELIRI DEL LEADER AMBIENTALISTA

«L’aumento di CO2 provocherà
stupri di massa, omicidi e guerre»
di FRANCESCO BONAZZI

n «Se non riduciamo le
emissioni di CO2 e non fer-
miamo il cambiamento cli-
matico, dilagheranno le
violenze di gruppo, i sac-

cheggi e le guerre». Questa
l’ultima delirante profezia
di Roger Hallam, il co-fon-
datore del gruppo ambien-
talista Extinction Rebel-
lion, attivo anche in Italia.

a pagina 12

di GIACOMO AMADORI
e FRANÇOIS DE TONQUÉDEC

n Tutto rinviato al 26 no-
vembre. Ieri a Tempio Pausa-
nia è stato un velocissimo
mezzogiorno di fuoco. Infatti
già alle 12,40 era terminata la
seconda seduta dell’ud ie n za
preliminare in cui il giudice
Caterina Interlandi dovrà
decidere se mandare a giudi-
zio o prosciogliere dall’ac c u -
sa di violenza sessuale (...)

segue a pagina 8

di MAURIZIO BELPIETRO

n C  o  n  f e  s  s  o :
non sopporto le
balle e soprat-
tutto i ballisti.
Dunque, quan-
do sento qualcu-

no spararla grossa, anche se
è un ministro o un professo-
re, non riesco a voltarmi dal-
l’altra parte e far finta di
niente. Ieri, per esempio, mi
è capitato di ascoltare la con-
ferenza stampa di Franco Lo-
catelli. Probabilmente il co-
gnome non vi dice nulla, ma
dal marzo scorso costui è il
coordinatore del Comitato
tecnico scientifico, ossia il
portavoce del gruppo di tec-
nici che ispira le scelte del
ministro della Salute Rober-
to Speranza. Con la faccia se-
ria che lo contraddistingue,
il luminare (è direttore del
dipartimento di oncoemato-
logia e terapia cellulare e ge-
nica all’ospedale (...)

segue a pagina 3

ODIO SOCIALE

Ormai ai no vax
si può dare
la colpa di tutto
Pure della crisi
di FRANCESCO BORGONOVO

n L’accusa è ri-
masta sottotrac-
cia per qualche
mese, ma ora va
d  e c  i s  a m  e n t e
per la maggiore.

La versione ufficiale diffusa
dalla Cattedrale sanitaria
proclama che i no vax e i no
pass - fra i quali ormai (...)

segue a pagina 7

ONDA SU ONDA

Ma non vi viene
il dubbio
che la strategia
sia sbagliata?
di MARCELLO VENEZIANI

n Quarta onda-
ta, terza dose,
i m m u n i t à  d i
gregge... Visto
l’andazzo, si può
insinuare il dub-

bio che i poteri pubblici, poli-
tici e sanitari, e i loro corifei
mediatici, abbiano fallito
clamorosamente la sfida dei
contagi e delle terapie?

a pagina 5

di CAMILLA CONTI

n La conferen-
za stampa del
trio Speranza-
F i g l i uo l o - L o c a-
telli ha lasciato
molte domande

senza risposta alimentando
dubbi su vaccini ai bimbi e
terza dose. Unica certezza:
niente green pass senza ter-
za dose. Con quel che segue.

a pagina 10

ANTONIO GRIZZUTI
a pagina 2

I traffici di Salerno:
Vincenzo De Luca
indagato per corruzione
FABIO AMENDOLARA a pagina 11
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Z I DANNI DEL CORONAVIRUS

Ora smettetela di raccontarci balle
Pure un vaccinato può finire intubato
Locatelli: «Gli inoculati fino a 59 anni non vanno in rianimazione». E invece i dati lo sbugiardano: corrono
meno pericoli, però non sono al sicuro. Significa che la puntura è inutile? No, ma almeno non mentano più
Segue dalla prima pagina

di MAURIZIO BELPIETRO

(...) pediatrico Bambin Gesù,
oltre che ordinario di pedia-
tria a La Sapienza di Roma)
ha spiegato che «fino a 59
anni nessun vaccinato è fini-
to in terapia intensiva». Il
che può essere considerata
una buona notizia, per lo me-
no per la stragrande maggio-
ranza degli italiani, cioè di
coloro che si sono immuniz-
zati, perché significa che a
rischiare complicazioni qua-
lora si ammalino di Covid so-
no, se si hanno meno di 60
anni, solo i non vaccinati, op-
pure le persone più fragili.
Insomma, la platea delle per-

sone a rischio si riduce e la
cosa non può che farci piace-
re.

Peccato che la notizia sia
semplicemente non vera. E a
dirlo non sono io, che non ho
titolo per contraddire un si-
mile scienziato, ma i dati che
vengono regolarmente pub-
blicati dall’Istituto superiore
di sanità, cioè dall’orga ni-
smo a cui lo stesso L o catel l i
dovrebbe abbeverarsi prima
di ogni conferenza stampa. Il
nostro Antonio Grizzuti si è
preso la briga di controllare,

anche perché la tesi che se si
è vaccinati non si finisce in
terapia intensiva e non si
muore, la ripetono a pappa-
gallo durante le trasmissioni
tv alcuni virologi e non pochi
giornalisti. Non sto a riporta-
re tutti i dati, che comunque
per chi voglia approfondire
potete trovare qui a fianco,
ma nel mese che precede il 27
ottobre, data dell’ultima rile-
vazione disponibile - ma an-
che quella in cui i ricoveri nei
reparti d’urgenza sembre-
rebbero calare - nella fascia

di età indicata da L o catel l i
(12-59) gli intubati non vacci-
nati sono stati 142, quelli vac-
cinati con ciclo incompleto 7
e quelli che avevano ricevuto
sia la prima che la seconda
dose 16. Ossia, all’incirca il
10% dei contagiati che ri-
schiano la vita. Il dato parla
da solo ed evidenzia che il
vaccino serve, perché se ci si
ammala di Covid si rischia di
più se non ci si è sottoposti
al l’iniezione antivirus, ma
perché sostenere una balla e
cioè che nessun vaccinato fi-

nisce in terapia intensiva?
Purtroppo, anche le persone
che hanno ricevuto prima e
seconda dose sono a rischio,
checché ne dica il professor
L o catel l i . Del resto, se le stes-
se case farmaceutiche di-
chiarano che i loro sieri han-
no una copertura che varia
fra l’80 e il 90%, vuol dire che
la possibilità di contrarre il
virus in maniera più o meno
grave esiste. Se poi a questo
aggiungete ciò che ormai
perfino i più tenaci sosteni-
tori della campagna vaccina-

le ammettono e cioè che do-
po sei mesi (qualcuno dice
anche dopo quattro, ma la-
sciamo perdere) l’e f f ic ac i a
del vaccino cala, è ovvio che
anche chi ha ricevuto en-
trambe le dosi, se contagiato,
rischia di finire in terapia in-
tensiva. La probabilità che
ciò accada è molto più bassa
rispetto a quella con cui deve
fare i conti chi ha scelto di
non ricevere la somministra-
zione del farmaco? Certo, ma
nessuno, neanche se si chia-
ma L o catel l i , può dire che i

vaccinati non rischiano di fi-
nire nei reparti d’urgenza e,
purtroppo, perfino di mori-
re. G r i z zuti , controllando i
dati dell’Istituto superiore di
sanità, ha tirato le somme: a
essere intubati in quel mese
sono stati 474 italiani di età
compresa fra i 12 e gli 80 an-
ni: di questi, 332 non erano
vaccinati, 14 avevano ricevu-
to solo la prima dose del siero
e 128 entrambe.

Se poi si guardano i deces-
si, sui 1.012 registrati nel me-
se di ottobre, 511 sono di per-
sone non vaccinate, 40 di ita-
liani che non avevano otte-
nuto l’intera copertura e 461
con doppia dose. Chiariamo:
questo vuol dire che il vacci-
no non fa la differenza, per-
ché si muore ugualmente?
Ovviamente no, perché i pri-
mi si riferiscono a una platea
di qualche milione di perso-
ne e i secondi a 43 milioni di
italiani. Però la realtà non si
può nascondere, raccontan-
do che solo chi non è vaccina-
to finisce in ospedale e ri-
schia la pelle perché poi,
quando si tocca con mano la
verità, ci si accorge di essere
stati presi in giro.

Qualcuno dubita dei cal-
coli del nostro G r i z zuti ? Beh,

premesso che chiunque può
verificare sul sito dell’Is t i tu -
to superiore di sanità, le stes-
se cifre si ritrovano online
ogni giorno su Lab 24, nella
sezione «I vaccini in tempo
reale». Non basta? Beh, guar-
datevi tutti i giornali del
mondo che pubblicano cifre
e percentuali del contagio: in
ogni Paese si registra una
percentuale di vaccinati che
si ammalano. Solo che all’e-
stero, a differenza che da noi,
nessuno racconta balle.
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Pfizer arruola i bambini per lo spot
La ditta gira un video in cui i piccoli celebrano i coetanei sui quali è stato sperimentato
il farmaco anti Covid: «Sono supereroi». Solo che molti esperti sono ancora perplessi
di PATRIZIA FLODER REITTER

n I genitori dovrebbero inor-
ridire. Il colosso farmaceuti-
co Pfizer, sempre più ricco
grazie al vaccino anti Covid
che perde efficacia dopo po-
chi mesi, non ferma la tra-
smissione del virus e richie-
de nuove dosi per garantire
protezione, ha pensato a una
pessima trovata commercia-
le per far colpo sui bambini.
Alla fascia 5-11 anni, cui ades-
so punta dopo il via libera
della Fda, è rivolto un video
di un minuto e mezzo con
protagonisti alcuni bimbi
che ringraziano i «supere-
roi», ovvero i piccoletti che si
sono prestati a fare da cavie
durante le sperimentazioni
del farmaco. Parliamo di una
coorte di 2.268 creature.

Preceduto da un tweet,
con cui Pfizer invitava a
guardare «come i bambini

veri esprimono grazie ai loro
supereroi, i 5-11 anni # C o-
vid 1 9 volontari per la speri-
mentazione clinica del vacci-
no», lo spot spiega come
«prepararsi a combattere»
l’odioso virus. «Tutti noi vo-
gliamo diventare supereroi»,
afferma una vocina fuori
campo, mentre bimbi di ogni
colore inteso come razza (se
ancora il termine è concesso)
indossano mantelli, masche-
re e imitando i personaggi
dei fumetti balzano giù dai
letti o improvvisano tenere
evoluzioni nella loro came-
retta .

Quello che viene loro sug-
gerito di dire, invece, è oltre-
modo penoso. Raccontano
che gli eroi più importanti
sono quelli che aiutano gli
altri e «quest’anno migliaia
di bambini come noi ha ade-
rito in tutto il mondo alla
sperimentazione del vaccino

anti Covid, diventando in
questo modo dei supereroi».
Ora, che i farmaci vadano te-
stati, è evidente, ma tanta en-
fasi per trial clinici fatti sulla
pelle dei bambini non può
che sconcertare. Prove di
scelta dei principi attivi e dei
rispettivi dosaggi su giovani
pazienti hanno sempre solle-
vato grandi problemi etici.
Figuriamoci nel caso di un
vaccino ancora sperimentale
per gli adulti, come è l’a nt i
C ov id .

«I tempi per effettuare le
ricerche e stabilire un danno
sono lenti», dichiarava pochi
giorni fa la professoressa
Linda Wastila della facoltà di
farmacia dell’Università del
Maryland. «Prendi la mio-
cardite, ci sono voluti quattro
mesi di campagna vaccinale
in Israele per riconoscere
questo effetto collaterale».
Aggiungeva l’esperta: «Il ri-

tardo nel rilevare, ricercare,
riconoscere effetti collatera-
li è normale e devastante»,
perché «non puoi prevedere
danni ad altri». Il campione
sul quale Pfizer ha sperimen-
tato il vaccino 5-11 anni era di
poco più di 2 mila bambini.

Ricorderete le parole di
Andrea Crisanti, direttore
del dipartimento di micro-
biologia dell’Università di
Padova quando lo scorso giu-
gno dichiarò: «Nelle fasi spe-
rimentali si parla sempre di
poche migliaia. Ci possono
essere effetti rari riscontra-
bili solo su grandi numeri»,
aggiungendo che «se il vacci-
no causasse la morte o il dan-
no di 1 bambino su 100 o
200.000 non sarebbe giusti-
ficato. Noi dovremmo vacci-
nare 10 milioni di giovanissi-
mi. Anche se fossero solo 150
casi, sarebbe inaccettabile
vac c i n a rl i » .

Invece lo spot edulcorato
della Pfizer è tutto un ringra-
ziamento ai piccoli che si so-
no fatti iniettare le dosi «pro-
vando cose nuove», aiutando
non solo sé stessi «ma molti
altri bambini a non aver pau-
ra, ad essere forti, super co-
raggiosi». Quindi i bimbi che
si vaccineranno contro il co-
ronavirus saranno anche lo-
ro personaggi dotati di poteri
eccezionali, è il messaggio
del video Pfizer. Rivolto alla

fascia 5-11, ma perché i geni-
tori afferrino il concetto che
non c’è da aver paura: i nostri
bambini sarebbero i primi a
comprenderlo immedesi-
mandosi nell’eroe di turno.
Ovvero il vaccinato anti Co-
vid under 12, anche se il virus
non rappresenta un pericolo
per i bimbi, sviluppa un’im-
munità naturale, migliore,
più duratura come accade
per altre forme virali.
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FOTO G R A M M A Un fermo immagine dal video targato Pfizer

MAQUILLAGE Franco Locatelli, del Cts, la spara grossa, tentando di celare i rischi che comunque si corrono anche vaccinandosi [ A n sa ]

Nell’ultima settimana
del mese di ottobre
il 10% dei ricoverati
con sintomi gravi
aveva già ricevuto
due dosi. Perché
si tenta di nascondere
la realtà?

Non credete alle cifre
che riportiamo?
Verificate voi stessi,
sul sito dell’Iss
e sui giornali esteri
In ogni Paese c’è
una quota d’«immuni»
che si ammalano


